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DICHIARAZIONE DI DOMENICO PROIETTI 

SEGRETARIO CONFEDERALE UIL 

La decontribuzione che il Governo intende introdurre con la prossima Legge di 

bilancio, in riferimento all’assunzione stabile di giovani, può essere uno strumento 

utile, a condizione che sia interamente fiscalizzata per evitare danni sul futuro 

pensionistico dei lavoratori.  

La presente simulazione della Uil dimostra che una mancata fiscalizzazione 

comporterebbe una riduzione permanente del 3% del trattamento pensionistico. Un 

lavoratore con un reddito attuale di 20.660 euro lordi annui vedrebbe, infatti, la 

propria pensione mensile scendere da 2.216 euro a 2.157 euro con una perdita di 59 

euro.  

Per rendere più equa la norma, la Uil propone che la decontribuzione riguardi anche 

l’aliquota a carico del lavoratore che vedrebbe così aumentare il proprio reddito 

disponibile. Sempre nel caso del reddito medio, 20.660 euro lordi annui, una 

riduzione del 50% del contributo comporterebbe un aumento in busta paga di 74 

euro lordi mensili, questo sarebbe un modo concreto per rilanciare i consumi e la 

domanda interna sostenendo, così, la ripresa economica. 

Simulazione  

del Servizio Politiche Previdenziali Uil 

Nella seguente simulazione abbiamo sviluppato due ipotesi di decontribuzione per i 

neoassunti a tempo indeterminato. 

In tabella 1 sono sintetizzati gli effetti di una decontribuzione del 50% per i primi tre 

anni e che agisca solo sulla quota a carico del datore (23,81%) senza alcun beneficio 

per il lavoratore. Tale decontribuzione anche se limitata al solo inizio della carriera 
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avrebbe l’effetto di far scendere il tasso di sostituzione (il rapporto tra ultimo 

stipendio e pensione) dal 78% al 76%1. 

Se la decontribuzione fosse applicata, quindi, alla sola quota datoriale su un reddito 

medio di 20.6602 euro lordi il vantaggio per il datore di lavoro sarebbe di 7.490 euro 

complessivi per i tre anni.  

Tabella 1 

Decontribuzione 50% quota a carico del datore 

Reddito annuo lordo Decontribuzione totale 3 anni 
Decontribuzione annua 

Media 
€ 15.000 € 5.438 € 1.813 
€ 20.660 € 7.490 € 2.497 
€ 35.000 € 12.689 € 4.230 

 

Nella tabella 2 mostriamo gli effetti a lungo termine della decontribuzione triennale 

al 50% sulla sola quota datoriale.  

Se questa quota, infatti, non venisse coperta da una fiscalizzazione si genererebbe 

un danno sul futuro trattamento pensionistico. Ad esempio, con un reddito medio di 

20.660 euro lordi annui la riduzione mensile permanente sulla futura pensione 

sarebbe di 59 euro.  

Tabella 2 

 

Nella tabella 3 abbiamo, invece ipotizzato una decontribuzione al 50% che agisca 

sull’intera aliquota(33%), sia datoriale (23,81%) che a carico del lavoratore (9,19%).  

                                                           
1 Reddito previdenziale calcolato applicando l’attuale coefficiente di conversione a 68 anni di età, con 40 anni di 
anzianità contributiva, applicando la rivalutazione del montante e l’incremento del reddito in misura pari all’1,5% e 
con inflazione zero. 
2 Reddito medio lavoratore dipendente da dichiarazioni 2016. 

 Contribuzione attuale 
 

Decontribuzione 50% 

Reddito annuo lordo Pensione mensile 
 

Pensione mensile Differenza 
€ 15.000 € 1.609  € 1.565 € 44 
€ 20.660 € 2.216  € 2.157 € 59 
€ 35.000 € 3.754  € 3.652 € 102 

Riduzione pensione lorda 
3% 
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Se si esamina il reddito di 20.660 euro lordi l’effetto totale della decontribuzione è 

stimabile in 10.381 euro con un aumento medio del reddito lordo disponibile per il 

lavoratore pari a 74 euro mensili nei tre anni. Va comunque sottolineata la necessità 

di una presa in carico da parte dello Stato della riduzione dell’onere contributivo al 

fine di non generare una perdita sulla futura pensione.  

Tabella 3 

Decontribuzione 50% quota a carico del datore e del lavoratore 

Reddito annuo 
lordo 

Decontribuzione 
totale 
3 Anni 

Decontribuzione 
annua media 

Aumento reddito 
mensile lavoratore 

€ 15.000 € 7.537 € 2.512 € 54 
€ 20.660 € 10.381 € 3.460 € 74 
€ 35.000 € 17.586 € 5.862 € 126 

 


